
 

 

 

 

Operazione Basket Bond Lazio 

 

FAQ (15 maggio 2026) 

D1. Qual è il termine ultimo per poter presentare la propria candidatura 

all’operazione?   

R1. Con determina di Lazio Innova, pubblicata sul BURL n. 32 del 21/04/2026, è stato 

prorogato al 31 dicembre 2027, il termine per la costituzione del Portafoglio di Minibond, di 

conseguenza alla luce dell’esperienza maturata sui tempi necessari a completare l’iter 

attivato con la presentazione delle candidature, è stato fissato al 30 settembre 2027 il 

termine per presentare manifestazioni di interesse.  

Resta ferma la possibilità, prevista dall’articolo 6 dell’Avviso, di interrompere i termini per la 

presentazione delle manifestazioni di interesse dandone comunicazione sui siti 

http://www.lazioinnova.it, http://www.lazioeuropa.it, http://www.farelazio.it, in ragione, inter 

alia, del previsto raggiungimento dell’ammontare massimo del Portafoglio.  

 

FAQ (27 ottobre 2025) 

D1. Qual è il termine ultimo per poter presentare la propria candidatura 

all’operazione?   

R1. Con determina del 23 ottobre 2025, pubblicata sul BURL n. 88 del 23/10/2025, dato atto 

che il termine di costituzione del portafoglio è stato prorogato al 31 dicembre 2026, alla luce 

dell’esperienza maturata sui tempi necessari a completare l’iter attivato con la presentazione 

delle candidature, è stato fissato al 30 settembre 2026 il termine per presentare 

manifestazioni di interesse.  

Resta ferma la possibilità, prevista dall’articolo 6 dell’Avviso, di interrompere i termini per la 

presentazione delle manifestazioni di interesse dandone comunicazione sui siti 

http://www.lazioinnova.it, http://www.lazioeuropa.it, http://www.farelazio.it, in ragione, inter 

alia, del previsto raggiungimento dell’ammontare massimo del Portafoglio.  

 

D2. Con riferimento al requisito di Fatturato minimo di 5 milioni di euro risultante 

dall’ultimo bilancio depositato, si potrà far riferimento al bilancio consolidato? 

R2. Con determina del 23 ottobre 2025, pubblicata sul BURL n. 88 del 23/10/2025, è stato 

chiarito, con riferimento al requisito di ammissibilità di cui all’articolo 4, comma 1, punto 2, 



 

 

che, qualora l’impresa candidata rediga e depositi presso il Registro delle Imprese il bilancio 

consolidato, si può far riferimento al fatturato risultante dal bilancio consolidato. 

Resta fermo che, in relazione agli altri requisiti di natura finanziaria, quali ad esempio quelli 

di cui all’articolo 4, comma 1, punto 3, si dovrà far riferimento al bilancio civilistico. 

 

FAQ (16 gennaio 2025) 

D1. Nel mio progetto di investimento è previsto l’acquisto di un terreno sul quale 

ubicare l’unità operativa dedicata all’attività di impresa. È consentito utilizzare le 

risorse finanziarie reperite dall’emissione del Minibond a copertura del costo di 

acquisto del terreno?  

R1. Il Fondo Garanzia Minibond è finanziato con risorse europee messe a disposizione dalla 

Regione Lazio tramite il Programma Regionale Lazio FESR 2021-2020. 

Conseguentemente, agli investimenti realizzati a fronte dell’emissione dei Minibond si 

applica quanto previsto dal Regolamento UE 2021/1058 e dal Regolamento UE 2021/1060 

che contengono le disposizioni applicabili al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR). 

In particolare, l’articolo 7 del Regolamento UE 2021/1058 “Esclusione dall’ambito 

d’intervento del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo di coesione” e l’articolo 64 

del Regolamento UE 2021/1060 “Costi non ammissibili” disciplinano specifici limiti 

all’ammissibilità di alcune tipologie di progetto e di spese. In relazione all’acquisto di terreni, 

l’articolo 64 del Regolamento UE 2021/1060 prevede che il costo per l’acquisto del terreno 

è ammissibile solo a condizione che il relativo importo non sia superiore al 10% dell’importo 

complessivo del finanziamento ottenuto attraverso l’emissione di Minibond. Per i siti in stato 

di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale che comprendono edifici, 

tale limite è aumentato al 15 %. Ad ogni buon conto, si rappresenta che alle limitazioni 

previste nei Regolamenti applicabili si aggiungono quelle esplicitamente previste 

nell’Avviso, in particolare nella definizione di “attività escluse” riportata in appendice 2. 

 

D2. Quali sono gli obblighi di comunicazione a cui devo adempiere al fine di dare 

visibilità al sostegno ottenuto dai Fondi UE? 

R2. In attuazione delle previsioni regolamentari, come previsto nell’Atto di Impegno riportato 

nell’allegato “Modulistica e Istruzioni”, le imprese beneficiarie dovranno accettare e 

adempiere agli obblighi in materia di informazione e visibilità previsti e, in particolare, 

dovranno informare il pubblico sul sostegno ottenuto dal FESR, vale a dire:  

• fornire visibilità dei loghi dei soggetti finanziatori (Unione Europea, Repubblica 

Italiana e Regione Lazio) nella Sede Operativa della PMI Beneficiaria; 



 

 

• collocare nella Sede Operativa della PMI Beneficiaria, in un luogo facilmente visibile 

al pubblico, un poster con le informazioni sul Progetto (formato minimo A3), che 

indichi il sostegno finanziario attraverso l’apposizione dei loghi dei finanziatori; 

• fornire sul proprio sito web (laddove esistente), entro 3 mesi dalla data di Invio 

dell’Atto di Impegno e fino alla erogazione di saldo, una breve descrizione 

dell’operazione, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il contributo ricevuto 

attraverso l’apposizione dei loghi dei finanziatori. 

 

Si riporta di seguito a titolo esemplificativo un facsimile del poster in linea con le prescrizioni 

regolamentari. 

È possibile scaricare il documento editabile al seguente link  

poster contributo 

costi emissione  

 

 


